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      Redazione a cura della Commissione Comunicazione Istituzionale del CPO di Napoli 

 
NOTIZIE DALL’ORDINE N. 38/2014 

             
Napoli 30 Giugno 2014 (*) 

 

Grande successo del Congresso di Categoria e del Festival 

del Lavoro a Fiuggi dal 25 al 28 Giugno. Nel balletto dei 

numeri spicca la forte partecipazione dei Colleghi di Napoli. 

Apprezzato il contributo del CPO di Napoli. Una grande 

certezza è emersa dagli interventi di Ministri, Parlamentari, 

Sindacalisti ed Esponenti della Dottrina. Siamo il punto di 

riferimento esclusivo in materia di lavoro per i datori di 

lavoro, dipendenti ed Istituzioni. La Collega Marilena 

Vitalone si aggiudica il primo premio per il racconto della 

sua vita professionale.  

Alle ore 13:15 del 28 Giugno, con gli indirizzi di saluto finali di Marina 
Calderone, si è conclusa la kermesse di Categoria nella splendida location di 
Fiuggi iniziata il 25 Giugno con la celebrazione dell’8° Congresso di Categoria e 
proseguita con la 5^ Edizione del Festival del Lavoro. 
Ci sarebbe molto da dire anche in dettagli ma la cosa non si addice ad una 
Rubrica che si caratterizza essenzialmente per la sintesi. 
Dopo 4 giorni di lavoro, dibattiti, confronti, proposte per l’economia, il lavoro e 
l’occupazione tra cui un’articolata proposta di revisione del titolo V della 
Costituzione circa le competenze delle Regioni, siamo ritornati a casa con 
queste certezze, soddisfazioni, riflessioni: 

a) Marina Calderone e Rosario De Luca sono leader insostituibili 

della Categoria; 

b) La Categoria è unita e la stragrande maggioranza dei CPO è operativa 

sul territorio fungendo da anello terminale dell’attività istituzionale 

centrale; 

c) La partecipazione di 4 ministri, 1 sottosegretario, tanti parlamentari, 

sindacalisti, esponenti della dottrina e di Colleghi alle varie tavole 
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rotonde dimostrano che siamo il punto di riferimento indiscusso, in 

materia di lavoro, delle PMI, Lavoratori e Opinione Pubblica; 

d) Le altre “Professioni”(CUP) seguono Marina Calderone; 

e) Il Consulente del lavoro è una professione riconosciuta a livello di U.E.; 

f) Il CNO è iperattivo; 

g) Il CPO di Napoli è stato presente a Fiuggi con oltre 100 partecipanti; 

h) Il CPO di Napoli con il Presidente Edmondo Duraccio ha partecipato a 

due tavole rotonde con interventi e proposte molto apprezzati; 

i) Il Collega Capaccio, unitamente ad altri esperti della Fondazione Studi, 

ha risposto ai quesiti dei Colleghi; 

j) La Collega Marilena Vitalone ha conquistato il primo premio con una 

sua autobiografia relativa alle difficoltà d’ingresso nel mondo 

professionale; 

k) Forte, ammirevole e determinata la partecipazione dei “giovani” che 

costituiscono il ns. futuro professionale, donde la riflessione che il CPO 

di Napoli con gli innesti nella precedente consigliatura ha un’età media 

di 37 anni a dimostrazione che i “giovani” non devono essere una 

strumentalizzazione ma una realtà ed un credo, se vogliamo assicurare 

la continuità della Professione; 

l) Apprezzatissimo l’intervento dell’Onorevole Luigi Di Maio, già nostro 

ospite al Forum di Napoli, che pubblicamente ha dichiarato di avere 

nella sua Segreteria un Consulente del Lavoro e di confrontarsi spesso 

con la Categoria (noi); 

Se queste sono le fattuali premesse, emerse in questi 4 giorni a Fiuggi, non c’è 
che una riflessione: la Categoria ha un futuro!!!! 
Il “futuro” non può che prendere l’abbrivio dall’operatività sul territorio dei CPO 
e su questo, senza falsa modestia, non temiamo confronti essendo nel ns. DNA 
la cura e la tutela della dignità dell’iscritto e la sua formazione professionale. 
In più, si aggiunga la ns. correttezza istituzionale e l’onestà intellettuale 
giacchè, vi è noto, per il passato (e noi, per trasparenza, lasciamo sempre per 
iscritto le nostre riflessioni), che non sempre abbiamo condiviso qualche scelta 
del ns. Vertice. 
In un famoso Convegno all’Hotel Tiberio ci fu un pubblico chiarimento con 
Marina Calderone con quella frase (reciproca) che ancora oggi guida i nostri 
passi ed i nostri rapporti: “Incontriamoci e collaboriamo sulle cose che ci 
uniscono e dialoghiamo su quelle che ci dividono”. 
Da allora, abbiamo lavorato sodo ed in sincronia con il CNO. C’è stata voglia 
e determinazione nel fare “squadra”. 
Conosciamo, insieme a Voi, i sacrifici del CNO e dei CPO per l’unità di intenti. 
La Kermesse di Fiuggi ha dimostrato questa unità ed i relativi risultati. 
Non ci si può fermare o rifugiarsi in sterili teoremi di rappresentatività o di 
spettanze per volere divino. 
Magari sono teoremi profferiti da chi non avrebbe nemmeno diritto di 
parola se la spettanza dovesse coincidere con l’operatività. 
Non dobbiamo fare la fine delle ns Istituzioni (Parlamento, Governo) dove la 
distanza tra il “Palazzo” ed il “Paese reale” è incolmabile. 
Bisogna lavorare e tanto!!! 
Il CNO e tanti CPO lo fanno. 
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Gli allenatori sono quelli che dovrebbero scegliere la squadra altrimenti cui 
prodest essere esonerati se una compagine voluta da altri non ottiene i 
risultati? 
Ed è questo che ci ha spinto, ma d’altra parte come avviene quasi dovunque, 
ad affermare che la Calderone deve farsi la squadra che l’aiuti (nell’accezione 
operativa) nel difficile compito gestionale della Categoria. 
Lei ed il suo entourage conoscono uomini e provenienze atti alla bisogna!!! 
Meritocrazia e disponibilità!!!! 
 
Scusate se è poco!!!!! 
 
 
Ad maiora. 

IL PRESIDENTE 

        EDMONDO DURACCIO 

 

 

(*) Rubrica contenente informazioni riservate ai soli iscritti all’Albo dei Consulenti del 

Lavoro di Napoli. Riproduzione, anche parziale, vietata.  

Redazione a cura della Commissione Comunicazione Istituzionale del CPO di Napoli. 

 

ED/FC 


